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FOSSANO. “Il mondo è un 
libro; chi non viaggia ne leg-
ge solo una pagina” - scriveva 
Sant’Agostino. Non sempre 
un viaggio consente quest’e-
sperienza: un viaggio poco 
autentico - che permette al 
turista di conoscere soltanto 
ciò che esalta la realtà e na-
sconde ciò che all’apparenza 
potrebbe apparire poco gra-
devole - non aggiunge nulla 
all’esperienza di una persona 
(all’epoca di Sant’Agostino non 
esistevano i viaggi “di plastica”, 
un po’ finti...). 

Fortunatamente per chi 
vuole invece immergersi nel-
la realtà esiste anche oggi la 
possibilità di farlo. 

“Viaggi e miraggi” è una di 
quelle agenzie che consente 
un’esperienza del genere.

Nata agli inizi degli Anni 
2000 nell’alveo del Commercio 
equo e solidale, ha realizzato 
i primi viaggi con l’appoggio 
delle Botteghe e alla rete dei 
produttori collegati a questo 
sistema. In seguito pian piano 
l’agenzia si è consolidata colle-
gandosi anche ad altre realtà. 

Attualmente, ad esempio, 
collabora anche con Slow food 
internazionale, in particolare 
con la rete di Terra madre. 

 “Da questa collaborazione  
- ci spiega Eugenio Berra, co-
ordinatore di  Viaggi e miraggi 
per i Balcani - sono nati viaggi 
particolarmente attenti alla 

gastronomia, alle produzioni 
tipiche, ai processi produttivi, 
alle filiere, ma anche a tanti al-
tri aspetti, perché i nostri sono 
viaggi culturali; cerchiamo di 
far conoscere ai nostri gruppi 
tutto ciò che offre il territorio: le 
emergenze artistiche ma anche 
la musica e la letteratura colle-
gata ai luoghi che visitiamo”.

È proprio grazie alla colla-
borazione di Viaggi e miraggi 
con il movimento di Carlin 
Petrini che un gruppo di 
fossanesi - soci della loca-
le Condotta Slow food - ha 
sperimentato il fascino e la 

ricchezza di questi viaggi. 
Ne abbiamo parlato con Eu-

genio Berra, accompagnatore 
del gruppo fossanese.

“Da sei anni organizzo viag-
gi in battello sul Danubio in 
collaborazione con Slow food 
finalizzato alla valorizzazio-
ne delle produzioni tipiche da 
Budapest al delta del fiume. 
Con i fossanesi il viaggio si è 
concentrato su un tratto serbo 
del fiume Danubio. Si tratta 
di un viaggio che consente 
l’incontro con le comunità lo-
cali, le tradizioni, la cultura; 
si predilige il pernottamento 

in famiglia, in piccole pensio-
ni rispetto al Grand’Hotel; la 
gastronomia tipica locale; si 
presta attenzione all’impatto 
del turismo sull’ambiente e 
sulle comunità”. 

“Prima di collaborare con 
Viaggi e miraggi - prosegue  
Eugenio - mi sono occupato di 
Turismo responsabile nel Sud 
Est Europa; poiché provengo 
dal mondo della cooperazione 
ho messo a frutto i contatti con 
realtà produttive della zona 
pensando al turismo respon-
sabile come strumento per va-
lorizzare le comunità del cibo”. 

Eugenio, milanese d’origine 
con studi in Sociologia e tesi 
sulla Bosnia, ha vissuto a Sa-
rajevo e ora vive a Belgrado; 
questo gli permette di mettere 
direttamente in collegamento 
Viaggi e miraggi con le comuni-
tà locali, le organizzazioni sul 
territorio, la rete di Slow food 
presente sul territorio. 

“Ovviamente - conclude Eu-
genio Berra - la nostra agenzia 
non copre solo il Sud Est Eu-
ropa ma un’area molto ampia: 
50 destinazioni con diverse ti-
pologie di viaggi”. 

l.a.

SOCIALE

FOSSANO. I corsi sera-
li dell’Istituto “Vallauri” di 
Fossano vantano ormai più 
di dieci anni di vita (il primo 
corso risale all’anno scolasti-
co 2007-2008). Un traguardo 
importante che ha aiutato a 
calibrare meglio la proposta 
e a strutturare in modo più 
attento il percorso.

La proposta riguarda due 
aree, quella Elettrotecnica-E-
lettronica e quella Economi-
ca, che fa capo all’indirizzo 
Amministrazione finanza e 
marketing (la vecchia ragione-
ria, per intenderci). In questi 
dieci anni, più di 400 persone 
sono ritornate sui banchi di 
scuola e più di 200 studenti 
del serale hanno ottenuto un 
diploma di scuola superiore.

Il modello di corso sera-
le offerto dal “Vallauri” si 
propone di incentivare e di 

stimolare la ripresa degli 
studi ed una riconversione 
professionale direttamente 
spendibile sul mercato del 
lavoro. L’organizzazione del 
corso serale è articolata in 
tre periodi didattici con una 
programmazione modulare 
atta a sviluppare nel miglior 
modo possibile competenze 
individuali e specifiche: il 
primo segmento permette 
di acquisire le conoscenze 
e le competenze del primo 
biennio del diurno (prima e 
seconda superiore), il secondo 

segmento quelle del secon-
do biennio (terza e quarta) 
e il terzo segmento quelle 
del quinto anno; si conclude 
con l’esame di stato. Le ore 
settimanali sono 25 e l’ora-
rio è concordato con tutte le 
componenti coinvolte, ma può 
variare a seconda dei bisogni, 
delle esigenze e della disponi-
bilità dei docenti, degli allievi 
e delle strutture. Il che può 
eventualmente significare 
che alcune ore di lezione non 
si esauriscono nella fascia 
serale (18-22) dal lunedì al 

venerdì, ma che proseguono 
anche il sabato mattina.

Abbiamo raccolto la testi-
monianza di alcuni studen-
ti (età compresa tra 18 e 26 
anni) del secondo segmento 
del corso di Elettrotecnica. 
“Ho scelto di inscrivermi al 
corso serale - racconta Mat-
teo Bertone - perché ormai il 
diploma è necessario e non 
averlo mi pesa. Mi trovo molto 
bene al corso serale offerto dal 
Vallauri, anche se è dura. Se 
potessi tornare ai 16 anni, 
non smetterei di studiare. 

Apprezzo molto i docenti, la 
loro disponibilità ed uma-
nità, non sempre presente 
al diurno. Consiglio a tutti 
quelli che vogliono diplomarsi 
al serale di iscriversi qui al 
Vallauri”. Elton Plepi è un 
giovane albanese di 22 anni: 
“In Albania avevo il diploma 
di liceo - dice -, ma qui non 
vale e voglio darmi una secon-
da opportunità. Consiglierei 
a tutti i miei amici il corso 
di Elettrotecnica perché la 
provincia cuneese offre tan-
tissime opportunità di lavoro. 

Sono soddisfatto anche per-
ché ho potuto seguire il corso 
di Autocad e di disegno 2D 
e 3D”. “Mi trovo molto bene 
con gli insegnanti - aggiunge 
Kristian Marku, anche lui al-
banese -. L’approccio è diverso 
e coinvolge tutti. Consiglia-
tissimo”. “Ho perso un anno 
di scuola - confessa Andrea 
Zhuri, 18 anni - e voglio re-
cuperare per me e per la mia 
famiglia. Gli argomenti sono 
difficili ma ben spiegati. Gli 
orari comodi. È un corso duro, 
ma utile per vivere meglio”.

Ecco la testimonianza di alcuni studenti, che stanno per concludere questo percorso

I corsi serali dell’Istituto Vallauri, una proposta 
“da spendere direttamente sul mercato del lavoro”

FOSSANO. La Banca del 
tempo ha un nuovo presidente: 
si tratta di Matteo Mana, 37 
anni, che si occupa di energie 
rinnovabili. Tra i fondatori 
della Banca del tempo, Mat-
teo ha sempre fatto parte del 
Consiglio direttivo; conosce 
la storia (breve ma intensa) 
di questo organismo nato tre 
anni fa con lo scopo di offrire 
l’opportunità ai soci di “scam-
biare il loro tempo” mettendo a 
disposizione le loro competen-
ze ricevendo in cambio aiuti o 
servizi da parte di chi dispone 
di competenze diverse. 

“Il nuovo direttivo è il risul-
tato di un buon rimpasto - dice 
Matteo -; c’è gente nuova che 
non mancherà di portare nuo-
vo entusiasmo e nuove idee; ho 
accettato di assumere l’inca-
rico di presidente perché so 
che non lavorerò da solo; in 
realtà sarà l’intera squadra 
a svolgere questo ruolo; io mi 
sento parte della squadra come 
gli altri”. 

Vice presidente è Mauro 
Dotta, formatore coach, en-
trato di recente a far parte 
della Banca del tempo e fin 
da subito molto attivo. “Ho 
trovato una bella realtà, che 
considero davvero preziosa, 
un bel valore aggiunto per la 
città - dice -. Il nuovo direttivo 
ha portato una ventata di fre-
schezza; abbiamo in cantiere 
tante iniziative; la prima è in 
programma sabato 29 giugno”. 

Il nuovo direttivo

Il nuovo Consiglio direttivo 
è costituito, oltre che dal presi-
dente Matteo Mana e dal vice 

Mauro Dotta, dall’ex presiden-
te Michela Calandri (che ora 
assume il ruolo di tesoriera); 
Cinzia Aprà (segretaria); Lo-
renza Costamagna (contabile); 
Alessandra Tomatis (relazio-
ne con il pubblico e curatrice 
della pagina Facebook; Chiara 
Dovetta, consigliera. 

Festa d’estate

La prima iniziativa che vede 

in azione il nuovo direttivo è la 
Festa d’estate, in programma 
sabato 29 giugno, promossa 
in collaborazione con il proget-
to “La grandezza dei piccoli” 
di cui la Banca del tempo è 
partner.

“Con questa festa intendia-
mo coinvolgere le famiglie - 
spiega Michela e Alessandra 
-; sarà presente il ludobus e un 
momento dedicato al baratto; 

un modo per poter scambiare 
i giocattoli e le cose che non ci 
servono più - ma che ci dispia-
ce buttare - con altre cose che 
un giorno o l’altro dovremmo 
comprare. È prevista anche 
la merenda per grandi e pic-
cini. Non anticipiamo altro, 
perché stiamo definendo il 
programma”.

l.a.

Presidente è Matteo Mana; vice-presidente Mauro Dotta

Nuovo Consiglio direttivo 
per la Banca del tempo 

SAVIGLIANO. Venerdì 
31 maggio alle 11 nella sala 
del Consiglio del Comune di 
Savigliano si svolgerà la pre-
sentazione della 44ª edizione 
della Grande fiera d’estate, 
che si svolgerà per la prima 
volta nell’area fieristica di via 
Alba a Savigliano dall’8 al 16 
giugno, dove resterà per 10 
anni come da accordo siglato 
con il Comune di Savigliano. 
Nel corso dell’incontro lo staff 
della Gfe 2019 illustrerà le ca-
ratteristiche e le novità della 
manifestazione. Per maggiori 
informazioni consultare il sito 
www.grandefieradestate.com.

“Siamo ormai alla vigilia 
di un’edizione della Grande 
fiera d’estate che segna un 
cambiamento importante nella 
storia di quella che nel tempo 
è diventata la più grande fiera 
commerciale del Piemonte, ri-
conosciuta dalla Regione come 
fiera di valenza nazionale - 
commenta Massimo Barolo, 
amministratore unico di Al.fie-
re eventi Srl, la società che or-
ganizza l’evento -. Com’è noto, 
infatti, per la prima volta dopo 
43 edizioni la Gfe si sposta da 
Cuneo a Savigliano, dove tra 
le altre cose può usufruire di 
un’area fieristica attrezzata 
molto ampia e di una posizione 

geografica più baricentrica sia 
rispetto al bacino provinciale 
che a quello regionale, essen-
do Savigliano ben collegata e 
facilmente raggiungibile sia 
da Torino che da Asti e Ales-
sandria, senza abbandonare 
il suo legame con la Liguria 
di Ponente”.

Mentre lo staff della Gfe sta 
ancora definendo il panel degli 
espositori per far fronte alle 
ultime richieste pervenute, il 
quadro generale si presenta 
complessivamente superio-
re alle aspettative, con tante 
importanti conferme, alcuni 
graditi ritorni e qualche legitti-
mo indeciso, dubbioso di fronte 
alla novità. Lo spazio esposi-
tivo di 40 mila metri quadrati 
ha permesso di portare da 5 
a 6 il numero dei padiglioni 
tematici, con una particolare 
crescita dello spazio Tekno. 
L’area ristorazione è stata 
completamente ripensata ri-
spetto all’impostazione degli 
scorsi anni e il cartellone degli 
eventi pomeridiani e serali che 
si sta chiudendo è particolar-
mente ricco e vario, con propo-
ste per tutti i tipi di pubblico 
e soprattutto tutte gratuite, 
come del resto sono gratis per 
i visitatori sia l’ingresso alla 
fiera che i parcheggi.

Nella nuova location, a Savigliano

Al via la Grande
fiera d’estate

Campi a Strepeis, le iscrizioni

si raccolgono allo Spirito Santo

n FOSSANO. Continuano le iscrizioni per i campi di Stre-
peis presso la segreteria della parrocchia dello Spirito Santo 
(lunedì e mercoledì dalle 15,30 alle 19,30 e venerdì dalle 9 
alle 12). Limite ultimo per le iscrizioni: entro il quindicesi-
mo giorno precedente la partenza di ogni campo (dopo la 
scadenza non è assicurata la partecipazione). Informazioni 
presso l’ufficio parrocchiale, tel. 0172.242833. Ecco le date 
dei campi: giovedì 13 - lunedì 17 giugno: 2ª e 3ª Superiore 
- Salice - Duomo - San Filippo; mercoledì 19-26 giugno: 2ª e 
3ª Superiore - Spirito Santo; giovedì 27 giugno - 4 luglio: 1ª 
Superiore; 5-7 luglio: week-end famiglie; martedì 9-16 
luglio: 3ª Media; mercoledì 17-24 luglio: 4ª e 5ª Superiore; 
domenica 21 luglio: festa della Casa alpina; giovedì 25 - 
domenica 28 luglio: campo Giovani; lunedì 29 - mercoledì 
31 luglio: campo Giovani. 1-4 agosto: Acr. Soggiorno 
per le famiglie: la casa alpina di Strepeis offre anche la 
possibilità a famiglie e adulti di fare un soggiorno nelle 
stanze dell’ala appositamente dedicata alle famiglie. Per 
ulteriori informazioni e per saperne di più sulla disponibilità 
di stanze telefonare al 338.9913320.

L’ultima edizione della Grande fiera d’estate che si è svolta a Cuneo

“Viaggi e miraggi”, perché il viaggio
diventi davvero un’esperienza  

Un’agenzia nata nell’alveo del Commercio equo e solidale che collabora con Slow food


